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i l "Motuproprio del 21 Aprile 1341; i Capitoli 
1," 2.° e 6.' da esso Motuproprio sanciti; il Rescritto 
del 5. dello stesso mese, clie manifesta la volontà 
del Sommo Imperante quanto alla direzione della 
Strada Ferrata Leopolda definito riegU ^Articoli i 
2.° e 4.u da esso Rescritto' approvati; ed infine il 
voto/preponderante di una illuminata Commissione, 
e del chiarissimo Ingegnere sig. Roberto Steplienson; 
sono per noi argomenti valevoli onde ritenere l'inai-
térab il ita del Progetto di clic nel Manuale dell' Azio-
nista ; sarebbe perciò incongruo suscitar dubbio là 
dove è certezza figlia di una ^determinazione alacre-
mente discussa ; Ma al seguito del nobile incita-
mento di tanti prestantissimi Scrittori che vollero 
favorevolmente o contro il progetto muover parola,; 
ma r obbligo in qualsivoglia cittadino conferire in: 
cosa di tanto -. momento i propri pensieri ne fece-
ro persuasi rompere quel silenzio che ci eravamo im» 
posto e manifestare qualunque pur sia la nosjra 
pioiorìe < 
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Ed è perciò, che ancor noi, con i molti ^oste-

ili lori della linea più diretta e più. breve, diremo in-
geguarnente, che V abbandono di essa, che unisce Li-
vorno alla Capitale, (e che in seguito potrebbe diventare 
ricco e celere veicolo fra l'Adria ti cu ed il Medi terraneo ) 
per correre invece la gran .curva subappennina ( propo-
sta dal signor'Gastinèlli/'e con mirabil valore soste-
nuta dal signor Carlo Martelli ed altri valentissimi ee. ) 
b tal cosa che si manifesta da per se improponibile 
sia che debbasi valutare la nuova via ferrata come li-
nea politica, o come stabilimento di ,pubblica utilità, 
o come speculazione di privato consorzio. 

E prescindendo dal rilievo, che l'osservanza pra-
tica, neir adottare il nuovo sistema di locò mozione per 
vie ferrate, vojle di subito l'attivazione diHronclii ma-
estri, brevi, e diretti onde unire i centri più cospi-
cui di uno Stato> per (quindi al tronco principale con-
giungere con diramazioni subalterne i punti di seconda-
ria importanza,1 noi sostenghiamo che il progetto1 elei-
la curva subappeilnina sî  presenterebbe^ sempre' pia 
dispendioso £ è meno utile ì ^ 1 -

JPiit •'dispendioso per^è^ la'rilevantissima addi-
zione di oltre' nove ̂  miglia di tragitto , aumenterebbe 
la spesa prevista per làv costruzione della linea diret-
ta sulla' sinistra^ dell' Arno di quattro milioni di 
lire, e perchè questo* aumento per se vistoso ( consi-
derato nel, suo do sto medio ) diventerebbe ̂  più im-
ponènte : per- gli ostacoli' oltre modo gravissimi a su-
perarsi , che presentano le ineguaglianze ; di suòlo lun-
ghesso le grónde orientali dei-lago di Bientina, ìa depres-
sjone dei lembi occidentali della f>aiude di Fucecchio, 
ì risalti dèlia Tozzérra e della NTovolela vallata del 
Biscnzio e dell' Ombròne, le pendici del Monte JLI-
J)ano> ecc. ;; • ' 

Sarebbe poi meno utile alla Società spcculatrico 
perchè' conseguènza; di questa maggiore 'spesa*'di ijpViv 
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Tnitiva esecuzione e successivo mani finimento, è per cer* 
to l'aggravio maggiore, die i ricorrenti fra Livorno e Fi-
renze e viceversa, risentirebbero nel le tari fio reiulute 
più ardue pel maggior tratto di via dà percorrersi nel-
la gran curva; subappennina: e per questo, aumentato 
dispendio, mentre per un lato l'Impresa lucrerebbe 
nel movimento industriale di Poscia, Pistoja e Prato, 
non escludo lo sbocco della Porreltana, potrebbe per 
l'altro correre il pericolo di una sensibile diminuzio-
ne nel più rilevante profitto proveniente dai contatti 
indefettibili e più estesi fra il rn^simo Porto.e.la Ca-
pitale, e di quelli *clie in seguito potessero attivarsi 
ira il Mediterraneo e l'Adriatico per Forlì e Ravenna. 

E di vero facile è à concepirsi che aggravata cosi 
la tariffa del trasporto, e ridotta a minore rilevan-" 
za l'economia del tempo per il maggiore numero 
delle stazioni, i] profitto della linea settentrionale in-
contrerebbe un periglioso antagonismo nelle private 
speculazioni dei vettori, ,e tale dâ  costringere la So-
cietà a diminuire, quando pur le fosse conceduto j e 
non ostante le "aumentate spese di prima costruzione 
e successivo, mantenimento, la tassa già pubblicata, 
ossivvero a tollerare con incalcolabile dannola dupli-
ce concorrenza della navigazione per Arno, pel lago 
di Biemina, e pei cattali della paludp di Fucecchio, 
e dei trasporti che stabilir si potrebbero più rapidi, 
più economici, e più sicuri lunghesso la . \ia Regia 
Fiorentina a sinistra del. Fiume. / ? 

(i Oltre ciò non sapremmo . stabilire sopra quali dâ -
ti di-fatto la linea subappennina debba dirsi più che 
la meridionale utile e vantaggiosa alla maggioranza 
delle popolazioni. 

.E poiché quando in simili intraprese devesi sce-
gliere, occorre che la SGelta sia tale che corrispond^ 
più largamente ai bisogni non già di qualche paese o 
di qualche contrada, mi a^ quelli- dinuiia massa più. 



X « X 
imponente di popolo, e di un gruppo più notabile 
di' paesi j nè considerazioni puramente loeali debbo-
no mal-prevalére alla utilità più estesa e generale che 
sola influisce nei destini industriali ed agricoli, e nel 
ben'essere,,di una nazione, perciò relativamente al 
maggior numero delle popolazioni toscane, e di fron-
te alla moltiplieità ed importanza dei4uoglii che dalle 
due linee proposte possono essere percorsi , e benefi-
cati, crediamo che la linea meridionale debba essere 
preferita nella' presente d i s i l a di priorità di, esecu-
zione.3 

. ' % •• • iw 
Quindi la strada tracciata sulla^ sinistra dell' Arno, 

e per breve tratto sulla diritta, paragonala a quella " 
delle cinque città può avere una concorrenza mag-
giore di oltre cento mila individui, f a J 

In fine'la linea" di che nel Mannaie dell'Azio-
nista, giova mirabilinenie ad un numero maggiore 
di popolose Città > Terre, e Castella oc. che trovami 
sparse fittamente in prossimità della sinistra dell'Ar-
no, e di uba tanto capi tale valutazione per li ricchi 
prodotti^ del* suolo, e della industria agricola, da non 
soffrir paragóne con il tronco proposto! Da Pisa a 
Firenze lunghesso il lato meridionale può dirsi esi-
stere una ^continuata ciittà; pùò dirsi che. quivi sor-
rida la Tcmpe £Toscana con le sue innumerevoli vil-
le festanti' per doviziose fattorie e poderi, con i suoi 
prodotti eccellenti i quali per lo stradale regio fioren-
tino si; trasportano nelle parti superiori ed 'inferiori 
i-lei Graìi Ducato, e si traducono a Livorno e * dì 
quivi all' estero. _H Se poi si ponga mente agli sbocchi 
di primo ordine dei bacini dellf dellJ Evola.deK 
la Cecinclla, dell' Elsa, della Pesa ec. che scendono ad 
animare la strada suddetta fra Livorno e Firenze, sa-
rebbe veramente capriccio tfott confessare ••.••'òlié5'. lar̂ srià-' 
subappennina di fronte 'a quella prescelta dalla Com-
missióne è tracciata dall' Ingegnere Inglése si presenta 
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assolutamente di entità secondaria, e die non merita la-
preferenza di una primitiva scelta nella doppia veduta 
della economici e cjdla utilità. J 

D'altronde se la questione attuale non 6, nò pub 
essere ( conforme abbiamo già detto ) di esclusiva' 
costruzione, ma di priorità di. esecuzione, costrutta 
che sia la linea meridionale potranno essere intraprèsi 
tronchi o diramazioni da Signa a Pistoja ( 6 ) o da 
qualsivoglia punto più agevole ec. e così animare tutte 
le industrie, e lasciare intatta la pianta Stephenson la 
qiiale sulla diritta dell'Arno legando in seguito Pescià 
Pistoja, e,Prato, e sulla sinistra per l'Elsa Siena e la 
sua maremma, Colle ed il'suo Territorio, e per l 'E-
vola e l'Era Volterra e la sua provincia, soddisfare 
a tanti e così numerosi e così rilevanti bisogni,, e 
tener ferina òon il di lei incontestabile >valóte commer-
ciale ancUe la sua importanza politica, poichè.per essa 
potrebbe per. cammino più retto e breve unirsi co-
me dicemmo/il Mediterraneo coni' Adriatico, e prov,ve- ; 

dere in brevi ore ( e talvolta anche il minuto'può deci-1 

dere della fortuna Ò della, rovina di molte intraprese ) 
alle esigenze più vitali, dell' intero Dominio. ^ 

Infine ricondotta la questione.^ nè mài cesseremo-
replicarlo j ai semplici termini non- già di costruzione 
esclusiva ma di priorità di scelta e di, esecuzione, pa-% 
re a noi che - molto - più senno e provvedimento . rac-
chiudasi nel concetto di' migliorare uno Stato, princi-
piando dal centro per progredire alla periferia^ che 
dalla periferia per quindi dirigersi al centro. " 

Ma inutile cosa è per fermo discorrerle più oltre di 
un progetto che la pubblica1 opinione dichiara abban-
donato: quindi passiamo senz' altro ad occuparci "più? 
specialmente della memoria dell' egregio sig. Avvocato 
Giuseppe Banti avente per tìtolo « Considerazioni 
sitila convenienza di modificare il tronco della, straditi 

ferrata Leopolda tra Pónte d* Era ed Empoli ». > 
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• E tanto più crediamo utile occuparci seriamente 

Afilla medesima , inquantochè pare elle "le sia- stato at-
tribuito tanto peso e valore fino al punto che l 'A-
dunanza. Generale della Anonima Società , sotto 17, 
Giugno 18/14 applaudì alla modificazione proposta, e 
sopra quella emesse le sue deliberazioni f c 

Ed entrando in materia, diremo francamente clie 
luttp ,porta a far .dubitare cKe gli industriosi abitatori <1 el-
la Rotta dissimulando più oltre la utilità reale e perma-
nente del proprio commercio, abbiano a perseverare nel-
la trista*determinazione} perchè inceppando così là 
propria e l'altrui industria potrebbero perdere defini-

, tivamenté' il comodo di caricare i prodotti delle loro 
fornaci al piò * delli stessi, depositi, ed allontana-
re una. stazione estremamente ad essi vitale, 
•f- Ma quando! co testa perseveranza, con meraviglia ' 
universale p.ur si avverasse C d J hoft per questo ri-
terre rno'; elio i temperamenti-per evitare il danno del-
ie., ̂ frenate domande di indennità rifacciate dai For-
-naciaj della Rotta, dfcbbano per l^Stocietà Anonima 
limitarsi al passo ei ripasso dell! A r n o - i t 

E di-vero, a noi pare che; vari compensi e tutti 
di minore dispendip-sussistaiìo. Qfello, per modo di 
esempio, di rasentare per mezzo d | arcate da elevar-, 
si" jiéll' alveo jdcl fiume, il lato settentrionale della 
'Rotta per riprovare dopo brevissimo'trattoria linea 
primitiva: l'altro pure di eseguire;^ méxzogiorno I'o 
sterro, già indicato" da Stcphensón tagliando o perfo-
rando il collg tufaceo ove sorge la Parrochiàle di quel 
borgo con la^sola spesa (al veder1 degli esperti ) che 
Vguaglierebbe appéna quella, di uh mezzo^ponté sul-
l^ i^io; presenterebbe infine il temperamento ;giù. 
facile e spedito di girare dal-lato di mezzogiorno'?il 
còlle suddetto, traversando la vallecola so non : erria-
mo cìnamata del Gobbo* ritrovare l'rtTti'à dei j?erczo., 
•e "ritornare nella linea tracciata in prossimità della villa 
inarate si. 



) ( 9 x 

E fra questi compensi accennati, sia pure profe-
tilo quello die più di ogni .altro si presenti dispen-
dioso e difficile, sarà, pur sempre di un costo molto 
inferiore alla spesa gravissima occorrente per "la costru-
zione di due nuovi ponti sull' Arno i 

Ma'qualora pure si dovesse passare e ripassare 
coattivamente qtiel fiume, non ostante a forma del-
l' Art. 2. e 4. , del regolamento e condizioni della co-
struzione della linea < ferrata da Firenze a Livorno do-
yrebbesi al più eseguire tale deviazione sopra e sotto 
la Rotta per ricongiungersi al più presto alla linea ap-
provata: al che eseguire presterebbe mirabile facilità 
la lingua di terra pianeggiante elle s'inciirvà con l'an-
damento dell'Arno dirimpetto le fornaci, per cui-
varcato, il fìilme poco sotto di esse,' le -rota j e traverse-
rebbero pìccol tratto di bassa pianura denominata 
delie Case di S* Donato, con il solo -compensò dì un 
elevato terrapieno> onde innalzare il pianò, stradale 
ai livello delle grosse piene, per ricongiungersi quin-
di per mezzo ̂  df un secondo.ponte oltrepassata la Rot* 
ta , con la lìnea tracciata eia Stephen son. •> 

Nessuno impugna "clic la via 'ferrata, percorr.cn-. 
do la sinistra dell'Arno da Ponte d'Era a Empoli*pòr-
ti alla necessaria- ispesa eli lire-96360, per. la eostrùzio*; 
ne di 17 ponti, otto soli dei qnàli. §i trovano4 com^ 
presi nel tratto fi'a la Rotta, c l'Osteria !Bianca\ f e j 

a ma diciamo clic la poca entità di tutti questi" ponti e 
dimostrata, dalla, somma stessa coinè, sopra preveduta 
dal signor, Stephenson; ed osserviamo inoltre che il di-
spendio complessivo ; di lire 356580, occorrente per i 
donti suddetti, e; per i movimenti , di terra sulla sini-
stra dell' Arno, non sarebbe ehe in parte risparmiato 
qualora si adottasse il tronco di modificazione "sulla 
diritta: poiché anche per - condurre il medesimo saran- " 
no inevitabili assai movimenti di suolo e il pass'o 
dell'Era e quello di tutti i rii che s'incontrano lui-
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la sinistra varcato l'Arno alla Mòtta, dalle pianure di Pa-
gnana lino a Empoli,-e che fanno parte dei 1 7 ponti dei 
quali si volle innalzare Pentiti. 

Ma non potremo per altro e mai andare persuasi 
che questa spesa-corra, il pericolo di triplicarsi, con-
forme accenna: il signor Avvocato Giuseppe Banti por-
tando ad esempio il tratto eseguito fra Livorno c Pi-
sa, imperocché questo immaginario pericolo ò rimor-
so dalla stabiliti del suolo sempre solido e; pianeg-
giante che deve percorrersi,1 riè sussiste fra la Rotta 
ed Empoli il passo della Sojina che produsse più gra-. 
ve spendio nel tronco -già attivato, nè <la palude, deb 
Gatto che* tanto oro inghiottì nella esecuzione della 
linea ferrata fra .Manchester , e Liverpool. 

Non crediamo infine che la . somma di lire 356,5 80. 
prevista per i 17 5 Po riti' e per i movimenti di térr^j 
lungo la sinistra dell'Arno debba qualificarsi per ec-
cessiva, jtm al contrario dubitiamo elio al danaro ero-1 

gabile .pel tratto compreso • sulla diritta da Santa Maria 
in. Monte fino < oltrepassata debba per lo meno 
raddoppiarsi. , r , . . : • r '•. ; 
. Né questo è timore che si voglia per spirto di ' 

parto^hgerire' nelUanimò altrui,/è ".figlio del sfatto* è 
della convinzióne . Eccone la prova. Lo stradale prò- -
posto dalla Memoria del sig. Avvocato Giuseppe Bau-
li traversato l'Arno per mezzo di un ponte fra ran-
tifosso della Guisciana !e la Rotta,- per1 dirigersi everso 

*Fuc^ce|iio é progredire sulla- diritta del fiume oltre là 
Motta ,v ove occorrerebbe ri,varcarlo, per mezzo di al--
tro. ponte, devje percorrere un tratto di oltrei i-0 mi-
glia di terréni alluvionali , dal fiume Arno'già una vol-< 

?ta dominati, ed in; quasi totalità 'odieriiamente infe-
riori ^al di lui livello. C f J y 

: Tutti ' conoscono le ' frequenti annue inondazioni* 
alle quali è sottoposta una gran parte del tra tto proget-
tato sulla diritta del fiume ; e quindi la necessità di ele^ 
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vare per mozzo <11 prolringnlissinii terrapieni, ed altri 
compensi dispendiosi dell'arto il piano stradale di modi-
ficazione, per garantirlo dalle alluvioni a urite mediocri, 
e per ovviare al pericolo d'interrotta comunicazione. 

Per locliè ritenuta questa necessità ognuno di per 
se può concepire agevolmente, clic per quanto sulla 
diritta del fiume non .esista che il solo l'io di Bassa? 
le indennità per. il suolo da occuparsi dovrebbero per? 
lo meno raddoppiarsi, non solo per la maggiore lun-
ghezza-dei tronco di modificazione, ma anclie per il 
prezzo elevato di quei 'terreni abbondantemente vitia-
ti e fecondi di granaglie e piante filamentose, come 
per la doppia quantità clie per lo meno occorrerebbe oc-
cuparne onde innalzare a tegola d'arte i terrapieni del 
piano stradale, e per procacciare il terreno sufficiente 
ed indispensabile' pei medesimi : elle se à questa mag-
giore spesa pei movimenti di terra si aggiunga fa co-
sini zioné>,dei due ponti suir Arno, e la somma: neces-
saria, al passo dell'Eira e movimenti di terra fin pres-r 
so, la Rotta, ed aL passo dei rii e movimenti sulla si-? 
nistra da Pagnana. ad Empoli, ( qualsivoglia meno intelr 
ligente" di simili lavori,: e senza Soccorso di più spe-
ciali indagini tecniche, potrà argomentare da per se 

# che' il costo di quel piano stradale ( Supererebbe di 
gran lunga quello di lire 356*580 preveduto dal signor 
Stephenson per tutta l'intera :corrisp.ondente linea trac-
ciata a sinistra del fiume,, aggiuntovi pure, il dispen-
dio per evitare il passo del borgo della Rotta. V 

E qualunque vòlta si consideri che il tratto di 
pianura, sul quale dovrebbe condursi il tronco di mo-. 
dificazione, essendo sottoposto ai guasti "anclie delle 
mediocri escrescènze del fiume, e. che in qualche' stra-
ordinaria piena tra Fucecchio e Santa Maria in Mon-
te ( ove il suolo è inferiore molte braccia al livello 
dell' Arno ) può diventare per lo . strappo delle arginar 
ture, un'immenso lago, o un nuovo alveo, è neces-' 
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sità conclucWc che a- cotésta pianura, conforme gran 
parte dei respettivi proprietarj già intrapresero, si ren-
de indispensabile un bonificamento da conseguirsi con 
un sistema: di regolari colmate, -al quale farebbe osta-
colo la via. ferrata> co;n danno esiziale della agricoltura 
e delle proprietà. ^ -

Corollario, a-queste operazioni sarà il rilievo, che 
difficilmente la Società Anonima, dei Ponti della Gni-
scianà, e di bocca d'Elsa sull'. Arno, abbia a starsi 
del tutto quieta, ed impassibile di fronte al minaccia-
to progetto di. far sorgere due ponti, in vicinanza dei 
già costrutti j ed tìn piano stradale pei traspòrti .a va*-

, pore lungo quella linea che per. essa Società è più di 
qualsivoglia altra, utile, e fruttuosa. Jsoi crediamo in-
vece e fermamente, che essa Società anche nel dubbia 
che la concorrenza di dite ponti rivali, e del tronco 
di modificazione e relative stazioni di G. franco e Fu-
cecchio possa, diminuirò o far cessare,totalmeiìfe il pro-
fitto dei pedaggi ad essa per; sessanta aniii conceduto, 
eserciteranno virilmente ogni diritto onde ottenere upa 
giusta. ; e proporzionata indennizzazione. -
* Considerato il progetto anche^sotto questo punto 
può di leggeri' prcvedersiche la -Società Anonima del- • 
la strada ferrata Leopolda ne! desiderio di evitare le # 
indennità esorbitanti domandate dai possessori delle 

..fornaci; della Rotta, affronterebbe 'poi quelle maggiori 
• per 'quietarele $ocietà.anpnime dei sopra rammenta-

ti pònti. , • Ì.J.J, - l • 

.. r Finalmente molte avvertenze v di utilità e sicu-
,rezza pubblica necessitano relativamente :al corso, or-?-
dinario. ed fila , ordinaria - navigazione del fiume'"Arno5.-
perocché mentri: quost' ultima troverebbe raddoppiati 
gli ostàcoli nel ìireve tratto fra la -Motta e bocca del-
la Guisciana, il • corso del fiume risentirebbe un mag-
gior vincolo per guisa :clie ; se i ponti sunnominati op-
pongono .nella., attualità un' obice alla libera defluenzqt. 
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delle acque (Ino al punto di sottoporre-a .più frequen-
ti inonda/,ioni le pianure di Bassa, Bipoli, e Santa Ma-
ria in Mo nte, e pro du e o 11 o lungiicsso quel tisatto del-
l' alveo un interro più rapido, tali inconvenienti cre-
scerebbero a dismisura C g J ' w - agli ostacoli già e-
si stenti nuovi se ne aggiungessero. ; : 

Ma si dissimulino pure tutti questi capitali rilie-
vi, e si ammetta ancora ohe le spese necessario per ,, 
condurre il tronco di modificazione,'paragonate a quel-
le prevedute onde costruire la linea tracciata sulla sini-
stra dell'Arno, bilancino fra loro! né verrà perciò sen-
za meno l'ammissione del primo e l'abbandono della 
secónda? ' 1 " 

Mai rio! perocché'ammessa' in ipotesi l'approva-
zio he; del Dipartimento d'acque e strade conforme or-
dina il Sovrano Motuproprio del 21 Aprile 1 841. Art. 
8. ed anche' un Rescritto derogatorio del Sommo Im-
perante f h j la Società non risentirebbe sicuramente, 
quel profitto che pare insinui la memoria del sig. Avv« 
G,; Bariti. •: ' " - v " 

^ E qui che che accenni in proposito il chiaris-
si mo ' signor Emàiiuellé Repetti nel suo Dizionario Geo-
grafico /ELsico della Toscana f i J sul movimento indu-
striale di .Santa Croce e Fucecchio, noi anzi diremo 

'X non essere le tre Comunità a diritta dell''Arno infè-
. riori a quelle della; sinistra per operosità e buon vo-

lere :• ma dovremo pur sèmpre convenire in forza 
dell' invariabile resultato * delle cifre, che le quattro-Co-
muni che resterebbero fuor chiuse,^qualora si effettu-
asse > il tronco di modificazione a destra dell'Arno, cioè 
Palaja, Monta jonc, Montopoli, e S. Miniati, superaro-
no sempre quelle di C. Franco, S. Croce, e FucecV 
ehio in ricchezza; ed in popolazione . ' 

Riscontrato in fatti esattamente il quadro alitene 
lieo del Censimento annuale dello stato civile ( anno 
1843. ) abbiamo rilevato che lé popolazioni 'riunito 
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delle comunità di Paìaja, Montopoli e S. Miniato, su-
perami eerto quelle riunite di C. Franco S. Croce 
e Fucecchio di num. 6847. individui: f k ) che se poi 
si faccia detrazione al comune di Fucecchio di num. 
700. anime spettanti, alla cura di San Pierino, situata 
sulla'ripa sinistra dell 'Arno, e si aggiungano alla Co-
mune di S, Miniato cui appartengono naturalmente per 
l'andamento del confine reale dell'Arno e per la di-
divisione catastale delle Toscana primitivamente fatta, 
e ; con questi individui anche il popolo della Comunità, 
di Monta]one, che per lo shocco brèvissimo dell'Evo-
la scenderebbe alla stazione delle Buche pressò S. Ro-
mano, la sinistra supererebbe la diritta di num. 1 7291. 
concorrenti : sé poi piacesse alla Società determinare sullo 
sbócco del grandioso e ricchissimo bacino dell'Elsa altra 
stazione presso I' Osteria Bianca per le vedute che sa-
ranno accennate in appresso, il "concorso sopra quel 
punto dello ,due Comunità di 'Castel—Fioi?entino e 
Certaldò, aumenterebbe l'eccesso sopra la lignea smi-r 
stra del fiume fino all'ingente numero di 39170. in-
dividui , non computati i passeggieri venienti all' 0 -
sieria Bianda per procedere, oltre per Livorno e che 
muovono da Colle,.Poggibonsi, Volterra, e Siena ec. 

Se infine pur si volesse contro ogni principio di. 
ragionevolezza legare con più lungo,ed incomodo; cam-* 
mino alle popolazioni della pianura sulla ^diritta del-
l 'Arno , Santa Maria in Mónte, Monte Càlvoli, Cer-
reto > ed il popolo di San -Pierin o, per toglierle alle 
più eomode e prossime stazioni di ;Polite d 'Era , : del-
le Buche cc. T affluenza sulla sinistra eccederebbe 
sempre quella -della diritta del^A^rno .di'num. 17711'. 
concorrenti, .(f trascurati i póshi che potrebbero 
muoversi dal lembo inferiore; dèlia Val di. fievole in 
prossimità dell'Arno ( ai quali unicamente gioverebbo 
una . stagione in-Fucecchio ) e senza pure osseif vàre che 
le popolazioni della diritta avranno sempre lina mira-

ci " 
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Li]e facilitavi ione nei trasporti pel comodo che presen-
ta la naviga/,ione dell'Arno, e del lago di Bientina^ e 
elei canali della palude di Fuce echio, navigazione c-
mula ed infesta, al proposto tronco di modificazione 
sulla diritta del fiume. 

Quésta, assoluta necessità di accesso alla strada, 
ferrata sulla sinistra cieli' Arno , la mancanza totale 
da questa parte di qualunque jnezzo di trasporto da 
surrogarsi alla locomozione per mezzò del vapore, e 
questa maggiore concorrenza d'individui, nerbo e fon-
te primario del profitto della Intrapresa, non è esa-
gerazione preordinata ad illudere. L.e tre comuni di 
Mqrito£oK Palaja e Si Miniato superano da per se sole 
le popolazioni di C. Franco. S. Croce e Fueecchio! 
Questa eccedenza: è resultato dell' abbaco, e non co-
me scherzando, taluno scriveva, nel Giornale di Com-
mercio 7 effetto. di verga magica per la quale a piace-, 
re si fanno sorgere e vivere, popolazioni ove n<?n e-
sistono : anzi diremo, clic ove pur fosse luogo allo 
scherzò in materie di, si alta importanza, esser meglio 
possedere una verga magica ; corno argomento di pro-
duzione e di ricchezza,, che come argomento di di-
struzione e di. morte. • ;.. ;f. 

K '̂i Stabilito in tal modo il maggior concorso sulla 
sinistra dell' Arno ed accennato che il tronco di mo-
dificazióne non ìprodurrebbe vantaggio se non che lo-
cale ed esclusivo alle ; sole- tre : Comunità di C.. Fran-
co, S. Croce, e F.ucecchio', le quali sempre molto si 
gioveranno ( come fu accennato ) del trasporto più e-
conomicò per l 'Arno, laghi e paludi , affrettiamoci in-
dicare per. ultimo, non già quali speranze, ma quan-
ta certezza di più vasto e sicuro guadagno possa la 
Società spccùlatrice ripromettersi dall' estesissimo ter-
ritòrio .e ^Comuni che s'incontrano sulla sinistra del 
fiume. •.••,'. '.'-l 

. i E qui si rammenta che S. Miniato • situata sopra 
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•facile ed ameno colle, che stà a cavaliere alla via re-
gia postalo fiorentina è Capoluogo di tutta la provin-
cia inferiore del Val d'Arno: die quivi è-istallato un 
Tribunal e. Collegi ale avente giurisdizione civile e cri-
minale, sopra una popolazione di oltre 122000. abitane 
ti per la massima parie residènti sulla sinistra del 
fiume : che quivi e • pure un Regio Vicariato di pri-
ma classe : che Città Vescovile domina per i rappor-
ti ecclesiastici sopra una diocesi popolata da 85780 a-
nirne .delle quali 60000 sparse sulla- sinistra dell*Arno 
da Fauglia al Ponte della Stella presso Empoli, e 
che affluiscono alla Curia di essa CittiV dalle valli in-
feriore dell' Arno , dell'Elsa,• .dell-Ev ola, della Cecinel-
]a-, e della Val di Caseina, e 4ji Torà :• che quivi é 
stabilita un aecreditatissimo Seminario in cui 70 con-* 
vittori quasigiornalmente r i c h i a m a ^ ^ 
che vi sano pure le bene ordinate scuola; pubbliche 
del Lioeo, una reputata, Accademia Scentiflco-Iiettera-
ria, una ^Tipografìa, : una Cassa di Risparmio ed in-
fine molti, e ricchi depositi'di' Combustibili, di gra-̂  
naglie^ di olii, dì vini> di paglie da cappelli, di fie-
ni • e prodotti di ogni qualità spettanti a doviziose, fat-
torie di assai famiglie magnatileosc&ttei 

I quali centri tutti Ui vivacissìmi crapportì civiri . 
e commerciali mentengono attivo e continuato un "at-
trito giornalièro di persone sulla sinistra^ 
dalle valli dell' Elsa-- e déll'-Era e dell'E vola, e dai Vi-
cariati di Empoli c di Fucecchio,. e dalle pianure 
sane e livornesi. ' 

- - Oltre di; ciò avvertasi che le ; pòpolazioni di 6a-* 
stel Franco5, Santa Crocci, e Fucecclup 'giammai anele-
ranno perdute per là Società, se la strada prpeede sen-
za variazione sulla sinistra ripa poiché epmó4.0 .accesso, 
alia vi:d ferrata ̂ prestano alle medesime le ;stapb|iit^ deìle 
Buche presso S. Romario,e dell'Osteria Bianca èc. dal-
lo quali resterebbero separate con distanza di due mi-
glia al più f 
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Nò questo ò tulio, liti sola Comunità di Sv Ma-

inato, a mododì esempio, ristretta di territorio, ma 
pieùa di vita e di industria agraria, con le sue 27. 
Parrocchie popolate da 15059 abitanti, ridente e fe-
race nelle sue .produzioni, ha una rendita imponibile 
di MEZZO MIUOXE di lire! Eppure dall'anno 
1817. epoca della, attivazione del Catasto a lutto il 
18 ha per tal ni odo migliorata la sua \ cultura, che 
questa rendita élà alla, elìettiva nella proporzione dì 
% a 7 C in ̂ ..Quindi la cifra che , grava la: sola parte 
padronale-rappreaeuta u u reddito annuo co sta vite, di oli-
ire due milioni di li rei a poiché la patte colonica sop-
perisce generosamente al consumo, della sua agiata po-
polazione , può 'dirsi, che latotalità di co testa somma 
ò il t'esultato del. cambio, commerciale della metà dei 
suoi prodotti. Questa Comune un'anno per l'altro spe-
disce a Livorno un milione e. settecentosessanta mila 
libbre di olio buonissimo - e ricercato, „una cifra più 
che'quintupla'di f ieni l i lupinelle, ed altrettanta di pa* 
glie,* da cappelli che si Spedisce afhj.. Capitale^, ed all'e-
stero, non calcolando T, esteso ctìmmereio idei suoi vini 
sani e robusti .che dagli industriosi,abitanti di .S. Do-
nato all'Isola si, esercita -direttamente in Livorno, nè 
facendo - parola delle sue granaglie, panichi, mais che 
in-,abbondanza, si niietono nelle ,vaste pianure a, tra-* 
montana, che da San Romano ai ponte d'Elsa si e-, 
stendono fino all'Arno; Ci nelle pingui convalli a - le-̂  
vante e mezzogiorno dell'Elsa dell'Eyóla e Bell'Elisi 
ricchissime di tali prodotti. Questi sono i dati di fatto 
che ponno assicurare > un ffiofillQ vistpsQ, alla Società 
speculatrice. Ma quando si .unisca à- questa, imponen- • 
te feracità quella dei Comuni di Montopoli,'di Palaja ^ 
e di Montajone, e l'csi^o che essi fanno per lo sboc-
co dell'Evola dei loro bozzoli, della loro cera e del 
mele il più prelibato clic si conosca in commercio * 
dei loro vini ricercatissimi, dei loto squisiti v formaggi* 
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e dell'olio che in .ugual'-quantità della Comune di San 
Miniato emette/ in colnoiercio : Palaja ed .in quantità 
p r css oeliè pari io r me le ,r i uni té di Montopoli e Monlajo-
ne, e se quindi si' porti il pensiero allaesportazione 
gigantesca, del vario combustibile che le quattro- enun-
ciate Comuni depositano lunghesso la strada della Val 
d'Evola finù alle Bucbey per avviarlo da quel 'punto 
nella vallò inferiore e ; superiore: dell'Arno, ed in Une 
quando1 sì ritenga che ; dalle: Gomùnità suddette si e-
spottano annualmente varj milioni idi -libbre di buc-
cia di leccio e di quercia per Firenze e Livorno, non 
sarà più lecito far domanda cosa mai abbia da spera-
.re; la Società speculatrice da queste Comunità. -

Che se poi oeòorresse fare il novero . anche, del 
movimento manifatturiero delle- medesime, è che vi-
vifica' sempre più la vàstà superficiè ; rinchitìsa- fra là 
K'òtta e r Isòlàj fra Castel rFìorentinó, Gambassi, Col-
le, , Montatone, ' Palaja '"i Montopoli, troveremo -qui* 
vi" le fabbriche' antichissime- • del vetro ' in. Montajóne, 
i numerósi' telai di .Mòhtòppiì che fòrnisconò pregiate 
tele di lino-e canapé; le di lei/ operóse manifatture di 
scarpe dà;éàmpa|n;ìai, 
guai copia nell'àiiticò castello di: Cigoli, lo fàbbriche 
eccellenti dei cristalli, e le.oonce, e le cartiere di Col-
le/ il-lanificio , le tintorie e la" rtianifatturadei cap-
pelli di. feltrò' ih i S. Miniato; e- suo ; territorio, lè cón-
ce dei. pellami i le fabbriche di; saponi; e 'delle -mèzze 
lane; le ; tintò.riè' ed il lavorìo della seta iin Castel Fio^ 
Ventino, là estesa e ricca dislillà»ioiie: 1 dcrll'e' èprbéz36ole 
. in Gambassi,-• e là- gènèr ali z z a ( a treccia da cappellied 
altre industrie svariate è conosciute le quali si cùmu^ 
làfiò e si traspòrtano settimanalmente: liei mercati a-
liimàtissimi ,.dr S. Miniato-, C. Fiòreiit&X), >Cértàldo> 
Pàlaja;: Enipoli, Ponte d'Era noh cha. alfe ricche e 
splendide annue fiere di détte città, e terre sopra tut-
ta ;la linea dellà sinistra dell'Arno! da Montelùpo a 
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Gascina, e por lima la Val d'Era e nelle pianure pisa-
na e livornese. . ^ 

Infine non può nò deve tacersi die una speranza 
di sempre largo e vivace e sempre costante guadagno 
sorriderà all'Impresa della via ferrata Leopolda sulla 
sinistra dell'Arno avvertendo alla ricca e perenne co-
pia delle acque deli'Elsa da,cui vengono animati i set-
te grandiosi mulini inferiori della Dogati aj di (Gra-
naiolo j dal Maltii Nuovo, del Ponte d''Elsa, di Car-
po Cm> al lo j della Volpi) e di Bocca dJ Elsa* quali 
tutti potrebbero essere, governati da una stazione in pros-
simità dell' Osteria Bianca. Questi mulini complessiva-
mente macinano altre 300000 sacca di granaglie, la 
massima parte delle quali, specialmente nella siccità 
estiva si traspoi,tar alle principali terre e città di tut-
to il Val d' Arno inferiore non escluso Livorno, e 
perfino negli angoli più remoti delle colline e delle 
maremme pisane. Anche la macinatura delle scorze, 
di quercia e leccio, mortelle, e vali once che si eserci-
ta in alcuni dei sopra enunciati mulini produce an-
nualmente in. circolazione più di 5 milioni di libbre 
d i questa sostanza necessaria alle conce dei pellami, 
e che. si spedisce a Firenze e Livorno, e da Livorno 

./"per, Testerò. . . 
A noi pare dal; fin, qui detto, aver dimostrato, 

che se la Memoria dell' egregio sig. Avv. G. Banti po-
tè di quel subito fermare la pubblica attenzione fino 
al punto di provocare lai deliberazione sociale del di-
ciassette Giugno 1844 e di essere raccomandata all'e-
same degli intelligenti, fà di mestieri per altro per-
suadersi al seguito del fatto esame, che la modificazio-
ne: proposta non può avere per la Società tornaconto 

- nè di fronte alla; spesa di prima esecuzione, nò.di 
fronte al maggior lucro che si faceva sperare dalla di 
lei attivazione' sulla destra dell' Arno, e che quanto fu 
accennato rapporto ai movimenti di terra ( pag. 11. ) 
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e rapporto allo stato comparativo delle popolazioni 
( pag. 1 3. e 1 4. di essa memoria ) non può per veri-» 
tà ritenersi che cóme indicazione erronea, nò cor-
rispondente allo statò dei paesi e dei popoli. 

Chiuderemo infine queste no s ire o sse rva zio ni ri-
levando che passammo & vólo le industrie manuali so-
lite esercitarsi.sopra vasta scala lungo la sinistra del» 
r Arno e per 1 territorj che vi fanno capo, perchè 
iprimó fónte ed inesuasto di ricchezza, essendo in To-
scana la cultura dei terreni, secondo le manifatture, ci 
apparve conseguente che il miglioramento e F econo-
mia del nuovo sistema di trasporti debba essere rivo!» 
to 'a facilitare precipuamente il p r i m o l e quindi 
presso il secondo. \ i 

Lo che conseguito, il risparmio notevole del tem-
po e del danaro refluirà a vantaggio della elasse nu-
merosissima ed estesa dei :possessor idei coloni. La 
vendita delle derrate e prodotti potrà' esserre diretta-
mente esercitata dai medesimi senza la intromissione 
dei sensali e dei corrispondenti ; pòtraùtio : i proprietà-
rj in: poche ore informarsi da se medesimi delle oscil-
lazioni dei prezzi del numero ed importanza delle ri-
chieste, e dello stato dei bisogni: cogliere il destro, 
ónde esitare o cambiale vantaggiosamente i propri rac-
còlti-, ed emancipandosi una volta ie per sempre dal-
la più. gravosa tariffa dei non sicuri trasporti attuali , 
svincolandosi da qualunque diritto di prosenatico e 
togliendosi, alle astuzie ed avànìe degli .speculatori e 
del monopolio, acquistar nuovo coraggip ed afFeU per 
le -terre loro compartite dalla Provvidènza, progredire 
sempre più nelle oneste fortune, e così V agricoltura 
risentire nuovo e possente impulso e rendere'ipiù elle 
mai agiata è florida questa nostra dolce Tòseàna. 

Sammimato -16. Luglio 1844, ' / ; 

A W . CARLO ORÀBUONA 
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NOTE 
(a) Popolazioni ehe sono traversate dàlia Pia Ferrata sulla, 

sinistra dell' 4mo e per breve tratto sulla diritta, o che pos-
sono comodamente accedavi. 

Livorno . . » . . . , . . t 7 6 2 5 8 

Collè Salvetti , . . . » . » .5815 
Fàuglia . . . . . . . k , » 5029 
Pisa . . . k v V 3 8 2 9 0 

Bagni S. Giuliano * . • . • « 1 3 8 2 4 

Stato Lucchese . . . . . . . . 1 0 0 0 0 0 

Vecchiano . » • . . •. . , . • 4091 
. Lari . . . . - . «. » • , 7 4 8 3 

Chianni per Terricciola ~ • 1996 
Lorenzana per Ponsacco i ••• .. < ; 1348 
Santa Luco idem » . *, . • • « 1888 
Calcinata p?r Ponto d'Era. « . V 2 9 5 4 

Vico Pisano idem « « . « . * 1 0 0 9 8 

Peccioli idem » . . * • * » 5 4 9 6 

Terricciola idem « . . » * • 3 8 3 0 

Càpannoli idem • , ' v v 1 * 2 3 8 0 

" Cascina V . • . . T i » ' •<"' 1 5 4 7 0 " 

Ponsacco . . . . * • * . . 2 8 7 8 . , 

Ponte d'Era . . 4 . « - . V 8715 
Monte Calvoli per Polito d* Era . V f 12 54 
Santa Maria in Monte idem v * 3556 
Palaia per lo sbocco dell' Evola. * 8981 
Montopoli idem, *• 3 2 8 9 

Montatone Meni « • y . . 9 0 6 9 

->& Miniato- V « * . y . * 1 5 0 9 5 

Somma e segue . . . 3 4 9 0 8 7 
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Riporto e segue . . . 349087' 

C. Franco di sotto traversato V Amo 
Per S. Romano 4524 
Santa Cróce idem . , , •. ; : . 5549 
Fucecchio idem .•••v . , . . 10459 
C. Fiorentino per lo sbocco dell* Elsa 5784 
Certaldo idem . . . . . . . . . (>095 
Empoli . . . . . . . . . . 14573 
Cerreto per Empoli . * . . . . 5216 

k Pitici idem . , . . * . 5799 
• Montelùpo ; . . . . > . 4769 
1 Capraia . . . J ' . 2672 
' Càrmignano .,. ., .", .... . 8706 
; Legnaia ••.•... / * ». . . » $547 

Sigha , .' » , . , . •».'• . . 5985 
Lastra- . „. , .,•• . \ ' * . .8886 
Casellina- * . . .. ... .,, „. . . 8841 
Sèsto .. .V ... 9917 
Campì* ... .. . . , . . . . 9563 
Brozzi, . . . . . ... . , 8572 

•• Firenze * .'*.• . , , : „•• . 97201 

• . '.:. . , . ! . . \ . Totàla _ 580745 

i PopolaziQnt siibappennine traversate dalla proposta modi-
ficaiione è che possono; comodamente accedervi.. - ; - ; 

• • Firenze . ' , , , ' V , . C . - . > 97201 . 
Pellegrino ' ' *. i » ... • ; 6 9 7 6 
Brozzi » » v ' 8582 
Serto .. . VV'^U, 9917 
Campì ». • . ... .. . * ... • * . §563 

! : Prato. K '^ .* .J . A, r M90 
• ,. Montale, . • • . . .'. . • / 6753 

t^t/V,:. Somma e segue . . « . 1 6 9 3 8 2 



X )( 
Riporto u segue' . . .'169382 

Porta Carratir.a ., ,, . . . . . . 6316 
Pistoia . 11219 
Porta Lucchese * . . 5875 
Seravalle . . . . . , . . . . 4529 
Montecatini « . , . . . , . , 5533 
Massa e Cozzilo . « » . . . , 2 5 5 3 

Borgo a Buggiano . . . . . . . 932l2 
lizzano . . . . . . . . . . 3 6 3 6 

Poscia 11165 
Bagni 5. Giuliano . 13824 
Stato Lucchese . . . ; . . . . 100000 
Pisa V . . . . . . . . . . . 38290 
Colle SalvctU . . . , . . . . 5815 
Livorno. . ; . , . . , vt < : t 76258 

Totale 463717 

Linea Stephenson , . . 580745 
Linea Subappennina « . . . 4 6 3 7 1 7 

Sùpera, la linea St^pìiensori in iV." 1 1 7 0 2 8 

( 6 ) La Società Anonima^ coma lucidamente rilevasi dai di 
lei Statuti organici TU. I. Cap. I . a Tit. a. Art. JG. ben vi-
de che con una sola linea ferrata ed esclusiva nón potevansì 
governare le parti più vitali della Toscana, ed è perciò che 
si riservava perfino di aumentare il fondo sociale dei 3o mi-
lioni di lire, per far fronte alte. doppia rotaje ossivvero ai 
tronchi e diramazioni, che fossero in seguito reputate più it-
ti li e necessarie. 

(c ) Adunanza Generale' del ìj Giugno 1844- Proposizione 
5. « ivi » Considerando la difficoltà che presenta il passag-
gio della Strada per il Villaggio della Rotta, e la conve-
(c iiìéiìza che potrebbe trovarsi dì traversare l' Amo ài di là 
« di Ponte d' Era , e mettere la Straila Ferrata, a contatto 
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« tori ld popolosa provìncia del Val 4* Amo di. sotto , e più 
« specialmente con Santa Maria in Monte, C. Franco, Fa-
te vecchio e S, Croce, e ripassare il fiume prima di giunge• 
« re a Empoli > l' adunanza generale vuole, che sìa con -
« saltato in ,,questo .proposito Jl suo. esimio Ingegnere signor 
k Stephenson, e qualora il Consìglio di. amministrazione lo 
te trovi conveniente, umilierà le sue preci al R, Trono, e 
« presenterà la nuova linea che verrà tracciata dal prela-
ti dato Ingegnere, come 'quella chela Società era autor iz-
« zata a sostituire in questa località dalV Art. 4* dei Ca-
st pitoli e- condizioni dalla Sovrana Concessione approvati con 
« Rescritto del dì J> Aprilo , i84»« y 

( d J Tfon devesi tacere la molta speranza che somministra 
la deliberazione della Società Anonima adottata nella adu-
nanza generale del 1 7 Giugno 1844. — proposizione « iVìm» 
« berranno umiliate al Clementissimo Principe le opporlu-
« rie preci oh de" ottenere *la facoltà d'intraprènderete irai-
« tatìve con t Possessori da espropriarsi per tracciare la li-
e* nea da Pisa a Ponte d'Era, prima ancora che il versa,.-
« mento del 7 ofo sia effettuato t e per ottenere che alle 
« dette espropriazioni, ed alle altre che occorreranno per 
« luffa la -lineai', "fitìo tf' Pifenie-Wèrtganov'Wp^lftiittf'Té norme già 
« adottate m Tòstnn»» in ^altré espropriaKiÒni^per causa di pub-
« blica utilità ìi ìnfàLtii al seguito dì queste preci potrebbe 
accaderev che l*<1 biisivà intèrpetratiohi che si è voluta dei-
re alle benefiche Sovrane concessioni contenute nell' Art. 8. 
del Motuproprio del Aprile i8/ji. a favore delle indu-
strie Ideila Rotta vengano con.' tnlerpetra%iònè àulehticci ri• 
condotte ad una misera, di giustizia per conciliare vosi ia puhk 
b'lieà colia privata 'utilità-, ; 

( e ) Avvertasi che due. spli : pìccoli vii, quello di Ribes-, 
co e quello del .Pinocchio sono arginati, con ripari, dell' al-
tezza di circa tracci» 3. e 4» Ma con la costrizione di pic-
cole salite e discese equipendenti, il compenso dell'arte di' 
viene di paca; entità ^ poiché per quanto il tr^spoirtoa Ka-
poreyer via di terra non tolleri pendenze , se non che nello, pror 
porzione da 1. a gli 4cces$i\:dei.\Pe%li ;e4{fl$^^ 

di 'teeve \tralto, sona susCettiH.l^ 
\ione da 1 .4. i5o. . ;t v.*-,. V -v-.v . .. 
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( f ) Che l'Amo ubbia fino da remotissimi tempi vagati 

sempre lungo le colline del Cernito, di Ilipoli, e di Fucecchia 
ec. è dimostralo da antichi documenti, a dal nome di Gre-
ti che mantengono tuttora le pianure sottostanti a detti • colli. 
Dall' Antologia di Firenze, Giugno iSa3, yngs iti, rilevasi che 
il fiume si divideva costì in due bracci per mi fu detto. 
Bisarno, e finalmente da alcuno carte del Secolo Xtlt. re-
sulta che gli Ospitalieri dell' Alto l'uscio tenendo in questo 
Bisarno una palanca par servizio dei pellegrini, ad essen-
do questa inservibile nello piene, ottennero da Federigo II. 
( Aprile la/^j. ) facoltà di costruire un Ponte mobile presso 
Fucecchio . 

Anche le varie vicende detta palude omonima segnano ì 
progressivi rialzamenti od interri nelly alveo dell' Arno e la 
relativa depressione delle pianure adiacenti. Nel Secolo XII. 
le acque della palude avevano uno spagliamento poco licen-
zioso e micidiale perchè allora l' Arno assai piìi basso d ì l e t t o , 
permettendo una maggiore pendema nèW antifosso della Guiscia-
no, ̂  agevolava il di lei più rapido scarico. Dal 1279. al 13 .3 .9 . fk 
il canale di scolo più volte impedito, e più volte sgombrato da, 
siepi e stecca] e ,dalle varie fazioni che amiche a infeste agli a-
bi tanti della Val di Nievole predominarono ì e questi vari acci-
denti non che la costruzione di un argine a Cappiano. per la for-
mazione di un lago peschereccio t .ed il rialzamento progressi-
vo dell' àlveo raddoppiarono, i guasti della palude : final-i 
mente Lepoldo I. di venerata memoria indusse grandi mi-
miglioramenti in proposito profondendo generosamente la som• 
Via di 4cudì 140000. e nel i8a8. fu ^creduto ottimo, divisa-
Mento profittai-ai del rèahdimntodtilPalvoo dell' Arno, e del-, 
le immancabili invasioni delle pienti del medesimo, par prin -
cipiare regolari cotonata, 0 furono perciò costrutte le quattro, 
doppie cateratte dot Ponto a Cappiano, all' oggetto d' impe-
dire il reflusso delle piene suddetto, 

Infme fra le- prove della d&prwiam del suola sopra il 
quale dovrebbe condursi <il tronco (U modificazione-, ricom 
rotto le stesse parola del sig, A. G, Manti che si leggono-
•nella di lui Memoria del i. Maggio j8/|4« 9. « ivi 
« Questa pianura non ha fiumi, nó torrenti, ; non rii argina,'. 
« ti ec.. . , la Strada ferrata rasentando a poca. disfanne 

l'argine dell' Arno, non è attraversata che da fossi carn* 
a perecqi che partono dal l 'argine stesso scolapd.o vcvsft 
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^tsciana a ponente . » Dà.ciòpuò ded-ursi che, se quelle pia-
nure invece che defluire a mezzogiorno ne II' Arno, scolano nel-
la Guisciana a ponente le loro acque pluviali , significa che le 
medesime sono inferiori al livello del fiume . 

( g ) Dicesi ormài cosa costatata, che dopo la costruzione dei 
ponti di bocca d'Elsa è della Guisciana, sono cresciute le inon-
dazioni a danno dei terreni che fronteggiano l'andamento del-
l' Arno sulla diritta nel. tratto compreso tra i due ponti: e ciò 
perchè l'Arno che a piene uguali anteriormente alla costruzione 
di essi ponti era di poco o lieve nocumento, posteriormente, essen-
do tenuto in collo dai medesimi per più di un braccio e mezzo , 
•invctde costantemente le terre che sopra. , 

(Vi ) L'Ottimo o Piissimo Principe allorquando volle che la 
' strada proposta dalla Commissione non si allontanasse olire le 

foaioésivvèro le 200. braccia dal prefìsso andamento, ciò ordi-
udva nella' veduta di compensaréin qualche modo la industrie e -
sistenti in gran numero sullé stradale a sinistra dell' Arno, e per 
le quali innumerevoli osterie, stalle, e legni'.da traspòrto porgo-
no sostentamento ad un numero considerevole di famiglie7 quali 
troverebbero> non ostante la linea ferrata, la medesima sussisten-
za per i trasporti delle merci e dei passeggeri alle stazioni delle 
Buche e dell'Osteria Bianca e di Empoli ec. 

(i ) Voi. 9., pag. 3>6q« ivi'» Il commercio e le industrie Fa-
u cecchi^si non corrispandono alla numerosa popolazione che vi 
n abita, nè allo spirito del secolo che lo promuove, nà alla situa-
te zione favorevole del jiaese —— Voi. 5. pag- 142. « ivi » un 
« altro genere d' industria è quello che procacciano molti Santa-
« croccsi ai loro figli appenafatti adulti coli' inviarli per la To-
<t '•scana.provvisti di pochi e meschini generi onde venderli e far-
ci ne cambio conallri,.e sonerando così di buon' ora le loro fami-
« glie dalle spese di vitto e vestiario. 

" ( k ) L( Autore della Memoria del 1 Maggio 1844* nella nota 
a pag. x3. cumulando le popolazioni di C. Francoj S. Croce e Fu-
cecchio con quelle di Monte Calyòli, S. Maria in Monte e.Cerre-
to , eleva il concorso sulla diritta dell' Arno ad un totale di 
30764 individui e riducendo poi quelle della sinistra- a sole 
2274!? anime segna un eccesso sulla diritta di 7 0 1 9 abitanti ! 
Per altro occorre rettificare cotesto modo di compilare ' quadri 
MaU&iài, avvertendo che le Comuni di Monte Calvoli, e S. Ma-
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ria in Monte scendendo dai loro colli c valicando l'Arno sul 
ponte presso la Guisciana trovano piti comoda stazione a Ponte 
d'Era, e che la Comune di Cerreto scéndendo per Soviglima 
trova più prossima la stazione di Empoli 

Premessa questa avvertenza, ecco la stato comparativo delle 
popolazioni e concorso di esse tanto sulla diritta quanto sulla si -
nistra dell' Arno. 

SiNMmu DIRUTA 

Palaia.... 8981. C. Franco disotto 4524. 
Montopoli 3289. Santa Croce..... 55 49. 
S.Miniato 15059. Facicchio . . . . . .10459. 

Num. 27329. Nani. 20532, 

Si detragga alla Co-
mune di Fucecchio il 
pòpolo di S. Pier ino,si- > , . ' 
tuato sulla sinistra dèi- -
l' Amo, e si aggiunga V 
alla Comune diS. Miniar > , , 
to,perchè più comodo al- . . , 
la'stazione delle Buche ^ 
o dell' Osteria B i a n c a . . 

Addiziono 700. a detrarre 700. 

Totale Num. 28029. Totale Num. 19832. 

Si aggiunga alla con' 
'córrènzà stilla sinistri 
'là Comunità idi Moniajó-
n e che per il bacino del-
l'Evola scende con bre-
ve e comodo cammino 

Somma e segue N.° 28029» Num. 19832. 
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itipòrlo e segue N.° 2 8 0 2 9 . . --Num - 1 9 8 3 2 » 

•alla stàzione delle Bu-
che * 

9 0 6 9 . 
Si contemplino infine 

le popolazioni diC. Fio-
rentino e di Certaldo che 
per la via Regia, Senése 
Romana scendono la val-
le delVElsa fino all' Ce-
steria Bianca per quindi 
volgere a Livorno, eia, • 
concorrenza sulla sini-
stra aumenta della Po» 
polazioné di C .F iorea -
tino 6 0 9 5 » 

e di Certaldo » 5 7 8 4 . 

Totale Mim. 4 8 9 7 7» Totale Num, 1 9 8 3 2 . 
•*ìt'̂jMmfflamniT«r«n csmsBSB&iBiiifeMpiM -

Recapitolazione 
Concorrenza sulla 

sinistra deW Amo 
Num 4 8 9 7 7 . 

Idem sulla diritta 1 9 8 3 2 , 

Eccesso sulla si-
" nistra Num. . . . I . 2 9 1 4 5 . 

F L J SINISTRA, DELL' ARNO DIRITTA, DELL' ARNO 

Palaia . . , ,,, 8981 Monte Calvoli . . . . 1^64 
Montopoli. 3 3 8 9 S. Maria in Monte.. 3 5 5 6 . 

Montaione... 9 0 6 9 C. Franco di sotto 4 5 2 4 . 

S. Miniato . . 1 5 0 5 9 Santa Croce . . . . . 5 5 4 9 . 

C. Fiorentino 6 0 9 5 Fucecchio . . . . . . 1 0 4 8 2 . 

Sofà. <è segue N. 4 2 5 9 3 Num. 2 5 3 7 . 5 . 
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Mip. e segueN. 42593 ^ Num. 25375v 
Certaldo 5784 Cerreto 5216. 

Totale Num* 48277 Totale Num, 30591. 

JRccapitolazìofia 

Sinistra ... 48277 
Diritta 30591 

Eccesso sulla sinistra 17686 

Nè vate il dire che le stazioni di C, Francò attiverebbe-
ro in quei punti la concorrenza di Lucca, Vescia, a Pistoja» 
perchè Lucca con il suo tronco di comunicazione con Pisa se* 
guirà sempre quello stradale per Livorno e Firenze ; Poscia 
più prossima e legata a Lucca con comodo e piano stradala 
di miglia I/J. sboccherà sempre pér quello f piuttosto che sceti's 
dere a Fucecchio con strada più ardila e lungha quasi 18 mi-
glia : e finalmente Pistoja troverà maggior convenienza, piut-
tostochè passare per Scravalle a Monsunt m a n oé. scoti dare a 
Fucecchio, cicalare par la via regia del Poggio a Cofano (dia 
più prossima e comoda statìono dolio f<n«tru a Sigliti. 

E qui cade il destro, onde avvicinare fra loro li) idtìà di 
confronto, osservare che la Società aver deva in constdorazio-4 
ne specialissima gli sbocchi dei bacini dell' Elsa e dell' Evo-i 
la quali mai saranno volutati tanto che basti. Sa per il ha* 
cìno dell'Elsa, come <và maUtrtmdosma il progetto, sarà 
spinto un trónco di <via ferrata fino a Poggìbonsi, e per la 
valle di Staggia fino a Siena, di quanta importanza e lu-
cro sarà per diventare, una stMiofìQ (di' Osteria Bianca* che 
potrebbe sostituirsi a quella della Udita l — Se poi, corno à 
oggimai certezza sarà corretta la strada che ascende alta pen-
dice di Palaja, e che unisce la provinciale Volterrana, di-
quale importanza diventerà anche lo sbocco del bacino del-i 
V Evola? Quivi farebbero punto Iti popolazioni comprese in tut-
ta la bassa maremma e nelle colline fra Volterra e Cecina, 

E questo basti quanto alla concorrenza superiore sulla sini-
stra dell'Arno. Quanto poi alla ricchezza territoriale, crediamo 
sufficiente accennare in confronto le respettive rendite ini-
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perniò iti di 'Castel Franco, Santa Croce , e Fucecchio, con 
quelle di Palaja, Montopoli, Samminiato, e Montatone. 

Palaia L. 306376. 16. 
Montopoli . . . . . . . . « 76470. —. 
Montatone . . . . . . . . « 264000, —. 
Samminiato . . . . . » . a 500000. —. 

Fucecchio. . . . . . . 
Castel Franco di sotto 
Santa Croce . . . . . 

I . 1,146,846. 16. 

. L. 265602. 59. 
. . « 178115. 55. 
' - « 160702. 55. 
' L. 604,420. 69. 

. (m) Questo aumento non può verificarsi nelle Comuni di 
C. Franco, S, Croce e Fucecchio, poiché la loro cultura è 
quasi stazionaria, ed il. rptratto^ dei loro fondi piuttosto in 
decadenza atteso il deprezzamento fai /vini uno dei primaij 
elementi di reddito di tali terreni. All' opposto poi le Comu-
nità sulla ministra riducendo con indicibile. operosità ed an-

r nualmente a ridente cultura di olivi vaste porzioni delle col-
line tuttora a pastura non possono che avvantaggiare le at-
tuali loro condizioni. 

«SSHH 
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ERRATA CORRIGE 

Pag. 9. vers. 31. doriti ponti 
idem vers. 13. 17291 17266. 
idam vers. 20. 39170 29145. 
idem vers. 31. 17711 17686. 

N.B. Avvertasi clic Io statistiche tutto di confronto ripor-
tale a pag. 14. e relativa nota di corrodo Ve sono tratte dalle 
tavole autentiche del censimento dello stato civile ( anno 1 8 4 3 ) 
e che le statistiche comparative n png. G, e relativa nota a so-
no ricavale in parte dai quadri suddetti , ed in parte dalla ta-
vola annessa al discorso del sig, Carlo Martelli di Prato inse-
rito nel Giornale Agrario di Firenze Num. (\r), anno i838 . pag. 
200. e finalmente i prospetti delle rendite imponibili ed il mo-
vimento agricola ed industriale dalle respettive Comuni, e dal-
le amministrazioni agrarie eco. 


